
Gli AppuntamentiGli AppuntamentiGli AppuntamentiGli Appuntamenti    
*Lunedì: Incontro Adolescenti (20.15, oratorio); 
  
*Martedì: Catechesi adulti e giovani (ore 20.30 sala orato-
rio) 15.000 Km: i passi della fede. Sulle tracce di S. Paolo 
 
*Mercoledì: L’appuntamento in oratorio per ragazzi  
(e momento di riflessione per la Quaresima) ore 14.30; 
Ore 15.00 incontro Caritas (aula da basso); 
Ore 20.30 incontro vicariale catechisti a Brembate. 
 
*Giovedì: ore 18.30 Accolitato del seminarista Francesco 
Seminario di Bergamo  
Ore 20.30 Consigli Riuniti (Pastorale, Affari economici e Fa-
cilitatori); incontro giovani ore 20.30, oratorio. 
 
*Venerdì: Via Crucis alla Beita ore 20.00 ; ore 20.30 in chie-
sa parrocchiale. A seguire incontro con i referenti dei gruppi 
interessati alla Via Crucis itinerante del Venerdì Santo. 
 
*Domenica 15: Ritiro per bambini prima comunione  
e incontro genitori (ore 15.00 oratorio)  
Ore 18.00 in Cattedrale a Bergamo Celebrazione per 
l’ Ingresso in Diocesi del nuovo Vescovo,  
Mons. Francesco Beschi . 
 
*Sabato 21 marzo ore 19.30, Teatro Oratorio  
Festa del papà (lasagne, tombolata e serata danzante con 
maestri di ballo) Iscrizioni entro il 19.03.09 dagli incaricati. 
 

La Lette...Rina Lette...Rina Lette...Rina Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: 
Oratoriopalazzago.it 

 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia San Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
                                           Don Lorenzo 035 540059- 3394581382 

Dall’ 8 Marzo 

 Al 15 Marzo 2009 

 L’affondo            Con il dovuto rispetto 
  
Il digiuno non fa più parte del linguaggio dei cristiani. 
 E’ una parola che usano i medici che annunciano un intervento  
chirurgico, gli infermieri che ricevono prenotazioni per prelievi  
ed esami. 
Ma i cristiani, dopo secoli e santi  di molti digiuni, usano la parola 
con imbarazzo. 
Ci sono buone ragioni per non fare del digiuno una priorità pastorale. 
In casa vivono bambini e anziani; ci sono ritmi di lavoro,  
stili  di vita,relazioni abituali che impediscono di gestire la propria 
vita come si vorrebbe. 
Poi esistono modi di sfumare il digiuno per cui uno quasi non si  
accorge: un pasto ridotto, un piatto solo, meno o niente fuori  
dai pasti.  
Perciò quando tra gli avvisi si dice:”… e poi ricordo che il mercoledì 
delle ceneri e il venerdì santo è giorno di digiuno, oltre che di  asti-
nenza della carne”, nessuno  se ne preoccupa. 
Tuttavia  se il papà, venerdì sera, tornando dal lavoro dicesse: 
“Stasera non mangio perché  è venerdì di Quaresima:  
vado in chiesa per pregare un po’ e portare un’offerta per la carità”, 
non credo che la cosa passerebbe inosservata.  
Il venerdì sera può dunque raccontare la commozione di guardare  
il Crocifisso e un residuo di serietà a proposito del digiuno. 
                                                                                 Mario  Delpini 



Dal vangelo di Marco  9 , 2Dal vangelo di Marco  9 , 2Dal vangelo di Marco  9 , 2Dal vangelo di Marco  9 , 2----10101010 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 
condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaven-
tati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube u-
scì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E im-
provvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se 
non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendo-
si che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

Invito alla preghiera   Invito alla preghiera   Invito alla preghiera   Invito alla preghiera     

Tu sei mio Padre, mi ami, e io ho fiducia in Te; 
Tu sei pronto a perdonare i miei errori e le mie intolleranze. 
Aiutami a non abbandonarti,  
a capire il Tuo progetto su di me e aiutami  a metterlo in pratica. 
 
Desidero essere capace di accettare l’altro e di pregarti insieme ai fratelli  
per essere luce nel mondo. 
Insegnaci a comprendere e ad essere segno dei tempi. 
 
Padre mio, riconosco tutte le mie mancanze, i mie limiti, le mie chiusure  
che mi hanno portato a non riconoscerti nell’altro e a non accoglierlo  
così che rifiutando lui, ho respinto anche te. 
 
Voglio chiedere il tuo aiuto perché io riesca a trasformare questo rifiuto in accoglienza,  
ascolto e sostegno al mio prossimo. 
 
Signore, rendimi strumento della tua pace! 
Chiedo a me stesso, alla comunità degli uomini e a Dio, Padre e Madre di tutti,  
di essere perdonato per tutto ciò che non ho fatto  
per essere strumento di pace e per tutto ciò che ho fatto contro la realizzazione  
della pace tra me ed il mio prossimo.  
 
Signore, io ti chiedo perdono per tutte le volte che non ho seguito la Tua Parola, 
ti chiedo inoltre di aiutarmi a scoprire tutto quanto io non faccio di bene con i pensieri,  
le parole, le opere e Ti prego di aiutarmi a saper perdonare il mio prossimo. 
                                                                                                                     Amen     

La Parola La Liturgia 

2ª di Quaresima 
Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 
115 (116); Rm 8,31b-34; Mc 9,2-
10 
Questi è il Figlio mio, l’amato. 
              
                                      viola 

8 
DOMENICA 

  
LO 2ª set 

S. Francesca Romana (mf) 
Dn 9,4-10; Sal 78; Lc 6,36-38 
Perdonate e vi sarà perdonato. 
                                                               
                                       Viola   
 

9 
LUNEDÌ 

LO 2ª set 
Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 
Dicono e non fanno. 
                
                                     viola 

10 
MARTEDÌ  

LO 2ª set 
Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-
28 
Lo condanneranno a morte. 
           
                                       viola 

11 
MERCOLEDÌ  

LO 2ª set 
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 
Hai ricevuto i tuoi beni durante la 
vita e Lazzaro i mali; ora lui è 
consolato e tu sei in mezzo ai 
tormenti. 
                      
                                     viola 

12 
GIOVEDÌ 

LO 2ª set 

Gn 37,3-4.12-13.17b-28; Sal 
104; 
Mt 21,33-43.45-46 
Costui è l’erede: venite, uccidia-
molo! 
 
                                                  
                                    Viola 

  

13 
VENERDÌ 

LO 2ª set 

Mic 7,14-15.18-20; Sal 102; 
Lc 15,1-3.11-32 
Questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita. 
                                                  
                                    viola 

14 
SABATO 

LO 2ª set 

3ª di Quaresima 
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 
1,22-25; Gv 2,13-25 
Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere.     
                                       viola 

15 
DOMENICA 

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Belloli Romano 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Magno Maria, Ghezzi Al-
fredo e Riccardo. 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Cimadoro Regina e Natale. 
Coscritti 1948. Bonacina Luigi e Rota Amadio 
  
Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Maconi Lodovico e Emma 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Agazzi Antonio e Teresa 

Ore 16.30 Beita: 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Mazzoleni Piero e Nava Luigina. Magno marco e 
Pierina. Suor Guglielmina, Rota BulòRosa. Assunta 
Rota. 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Carozza Pietro. 
Silvia. 

Ore 17.00 Beita:Def. Poma Celestino e Giuseppina 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Gavazzeni Carlo. 

Ore 8.00 Montebello:Def. Molteni Giovanna. 
Ore 9.00 Beita:Def. Losa Diego e Rota Armando. 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Losa Giacomo e Giovanna. 
Cesira Medolago. Pellegrinelli Donato. 


